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Sono passati sei anni dai 
sit-in silenziosi in cui migUa
ia di egiziani, senza bisogno 

di slogan e cartelli, vestivano I pan
ni di Khaled Said, giovane pestato 
e torrurato a mone nel 2010 dalla 
polizia egiziana dell'allora dittato
re Mubarak. A convogliare la rab
bia per decenni di oppressione fu 
una pagina Facebool:, "We are all 
Khaled S"id". Dietro stava un gio
vanissimo blogger, Abdelrahman 
Mansour. Oggi pomeriggio Ab
delrall1llan, che dal golpi del 2013 
vive all'estero e oggi studia all'Uni- . 
versltà deU'lllinois, paneciperà ad 
una conferenza stampa alla Came
ra dei Deputati insieme ad Amne
sty Intemational e AreI. 

in molti ti hanno donnllo la me .. 
te dietro I. ~vohwone dei 20U 
• visto nella tua pagina Face
book Il catalizzatore della rab
bia popolare contro . Mubarak. 
Perché quena pagina ebbe ta", 
to successo? 
Sono tre i fattori che hanno fal

to di Khaled l'esempio della re
pressione. Perché la sua s[orla era 
simlle a quella di milioni di giova
ni egiziani e parLialmente diversa 
da quella di attivisti politici uccisi 
dallo Stato. Navigava su internet, 
ascoltava musica: era Wl ragazzo 
nonnale. Per l'insistenza della fa
mlgUa, in parecolare della mad.re 
di Khaled che ha fatto pressioni 
perché ia verità emergesse. B infi
ne per ragioni politiche: i social 
media erano diventati in quel peri
odo storico il solo spazio di espres
sione politica dei giovani egiziani. 
Se prima a garantirio in qualche 
modo erano i partiti, dopo sono 
stati gU stessi pareti a entrare nel 
nuovo spazio virtuale: aUe iniziati
ve organizzate online hanno pre
so parte personaggi come e1-Banl
dei e quattro dei candidati alle pre
sidenziali post-Tahtir. 

L'uso di Internet, noi 2011, fu 
. sopravvalutato dail'Oecldente 

che parlò di una ~voluzlone nata 
sul soclat. Una visione erronea 
sia per Il rldotto acco..., ali. re
t. dena ma","ranza degli eCi
llanl, sia perché sembrava Il ten
tativo di "occldentallzzare" quel
la protesta 
~ cosi. La narrazione occidenta

ie per cui le ptirnaver. arabe furo
no un prodotto dcUa rete è servlta 
a limitare U fenomeno, a trattarlo 
con superficialità sempUlicandolo 
all'estremo. Una visione faelle da 
vendere e che copriva le responsa- · 
bUità occidentali: porre i'attenzio
ne sui soda} network ha pennesso 
ai governi occidentali che hanno 
per decenni sostenuto quei regimi 
dltratoriali di purifi,,",,1 l'anima, 
di allontanare da sé le responsabi
lità moraU della nostra oppressio
ne.Internet è sÌ stato utile a fini or
ganizzativi proprio per l'assenza 
di altri iuoglti politici di espressio-

. nc, ma è stato solo uno spazio vir
tuale ch~ ha aperto la strada a 
quello reale, alla piazza. 

Le rivoluzioni arabe in questo 
senso non sono altro che pane eli 
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come ronna di resistenza: invisibi
le, sotterranea, e per questo sotto
valutata dal regime che resterà sor
preso dalla sua espioslone. Sem
pre più spesso nascono gruppi di 
cittadini che lavorano under
ground su questioni diverse! 
aalJleducazIone alla salute. Un 
esempIo: quando centinaia di gio
vani sono stati arrestati per le ma
nifestazioni contro la cessIone del
le isole TIran e Sanafir, la gente ha 
donato di nascosto denaro per pa
gare le multe e farli rilasciare. 

un fenomeno più ampio, globale, 
contro regimi diversi dalle Ameri
che all'Europa al Medio Oriente. U 
movimento egiziano è ancora vi
vo, in fieri, parte integrante dalle 
proteste dei giovani in paesi divel'
si contro decenni di ~ustizie 
mascherate con la def'inizione oc
cidentale del concetto di democra
zia. Da noi quel concetto si tradu
ce nel sostegno ad a1-Sisi che dee
ve armi in abbondanza e modemi 

sistemi di spionaggio. due regimi, queUo di Mubarak e 
quello di al-Slsi! i'arte della presen
za e l'arre dell'assenza. La dittatu
ra di Mubarak aveva lasciato spazi 
seppur miniml di organizzazione 
politica, ,fruttati dalla gente per 
esprimersi: la protesta era presen
te, visIbile. Con a1-Slsi U regime è 
cambiato. si è chiuso ermetica
mente soffocando le spinte deUa 
base. Per questo oggi prevale quel
ia che chiamo l'arte deU'assenza 

Oggi alle anni dal golpe di al-S~ 
si le proteste che stanno fina
scendo - dalli studenti al gior
nalisti ftno alle manifestazioni il . 

.ud per l'acqua - pOSsono porta
re ad un nuovo cambiamento? 
Le protesle di oggi sono l. cono-

nuazione di quelle del 2011. Ma 
per comprenderle dobbiamo fare 
una distinzione tra le due diverse 
fanne di resistenza scaturite dai 

Con il tempo questi piccoli mo
vimenti - per acqua, ('otture e spa.
rizioni Conate, vita universitaria 
occupata dalle forze annate, abusi 
contro stampa e società civile, cria 

si economica e inflazione - forme~ 

EGlnO ·n parlamentare Bakri in tv sul ricercatore: «La poliiia ha altri modi per far sparire cadaveri» 

«Il.govemo avrebbe usato il cemento» 
Stupidità politica, arroganza, cecità. O 
- l. consapevolezza di essere immuni da 

qualsiasi forma di punizione. Cosa cl 
sia dietro le parole pronWlciate sabato' scor
so d. Mustafu Bakrl su Giulio Regenllascia
ma al lettori deciderlo. 

Su Nhadat, canale IV egiziano dell'emit
tente saudJta al-Arabiya. Invitato come 
opinionista, Bakrl è tornato sul caso 
deU'omicidio di Giulio: ha provatO a discol
pare la polizlalmputandogU di essere a ca
po di un sistema di sparizloni e omicidi di 
Stato moito ben coUaudato. "Se la polizia 
avesse ucciso Regeni - ha detto - non lo 
avrebbe certamente buttato per strada. CI 
sono altri modl. 10 avrebbe messo nel ce
mento e nascosto, non sarebbe andata a 
denunciare se stessa,.. 

.lì pensabile che la polizia egiziana ucci
da Regeni e io bunl per strada vicino a Ha
zem Hassan1 Che lo torturi in quel modo? 
Ci sono metodi piD innovativ!o E se l'avesse 
fatto, lo ilvrebbe nascosto», ha insistito 
Bakrl prima di chiudere accusando Giulio di 
essere una spia straniera e di avere migUaia 
di file nel suo computer, identico ritornello 
di molti esponenti dentro l'establishment 
polltico e mediatico egiziano. 

Bakrl è giornalista, tra i più noti nei pae
,e, e oggi siede in parlamento da indipen
denle oltre ad essere membro della Com
missione per ia cultura e l'infonnazione aa 
stessa che un mese fa ha pre-sentato un di
segno di legge per regaiare al presidente 
a1-Sisi U potere di nominare il comitato che 
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sceglie i direttori del quotidiani governati
vi). Nalla stessa intervlsta teievlsiva ha an
che pensato bene di dire che U parlamento 
sta discutendo la creazione di una tassa su 
Facebook, già amplamimte spiato dai servl
zi alla caccia di "soV,Versivi". 

Ma le parole di BaIcti su Giulio lasciano di 
stucco per l'arroçanza con cui sonO ~tate 
pronunciate. Al di là delle diverse teorie sui 
responsabili materiali dalla sua morte (eser
cito, polizia, servizi segretO, non fanno che 
confermare quanto era già noto; lo responsa~ 
bUità politica del regime e l'esistenza di un 
sistema di repressione istituzionalizzata, di 
sparizioni forzate, omicidi extragiud.L7Jali 
che vede in cima alla piramide un nuovo Pi-

nochet, l'ex generale al-5isi. Chc un paria
mentare giunga però a spiegare Ilei dettagU 
I metodi usati dalla polizia egiziana per zinl
re la società civile è specchio deU'impunilà 
totale di cui quel regime gode. Ma anche del
ia sua stupidità: U popoio egiziano ha già 
mostrato rabbia e stanchezza per l'ennesi
ma dittatura subita c difficUmente tollererà 
a lungo tale spavalderia. 

Un atteggiamento che si traduce in nuine
ri che fanno orrore: tra I 40 e i 60mlIa prigio
nieri politici in tre annl, 2mila casi di omici
di extragiudiziali dal 2013. E ancora, 493 
morti in carcere, oltre 1.700 desaparecldos e 
1.176 casi denunciati di tortura in galera sol
lanto nel 2015. (eh!.erul 

canno la base sociale per la caduta 
dei regtmc. Ancora quel momento 
non è giunto: la rabbia si sta allar
gando a settori sempre più ampi 
della società ma il sistema è anco
ra troppo fone, a causa del soste~ 
gno regionale e occidentale. Ma 
quando le crepe me stanno com
parendo si allargheranno, il popo
lo farà ad a1-Sisi quello che ha fat
lo a Mubamk. 

In un recente articolo su al-Jaze
era definisci la bassa affluenza 
alle ume alle parlamontarl del 
2015 (28%1 come "protesta .~ 
lenzlosalt

• Ma c 'è chi ancora rl
conosce consenso ad 81oS181? 
Al-Sisi gode ancora di consenso 

da una partc della popolazione, 
ma è una fetta che si riduce ogni 
giorno di più. Nel 2013 li golpe fu 
sostenuto da milloll.! di egiziani, 
ma oggi nelle pi= a favore del 
governo scende qualche migliaio 
dJ pct'Sonc. La ragione è di nuovo 
la chiusura del regime: Mubarak 
aveva un pareto poUtico alle spal
le, a1-Sisi no e questo lo priva di 
un'apertura mentale minima ver
so le richieste e le esigenze della 
base. Le sua legittimità si fonda so
Ia suli'esercito e il suo modò di go
vernare 'si basa sulla mera ricerca 
dI obbedienza, come se governas
se una casenna. La lealtà del parla
mentari che lo appoggiano deriva 
da legami personali e dal monito
rnggio deUa loro fedeltà da parte 
dei militari. O punto è che, se pli
ma era ia base a togUergli consen
so, ora io sta perdendo anche den
tro l'establishment politico per 
i'incapacità a gestire il paese. 

Il direttore del glomale governa
tIvo aJ..Ahram qualche mese fa 
avverti: Il caso di Giulio Regonl 
è potenzialmente dlitruttlvo c~ 
me fu quello di Khaled Sald. Pon
si che, se non all'Interno, la mor
te di Giulio possa attirare solida
rietà dall'e. temo? 
Quell'editoriale è esempio di 

quanto dicevo: anche l'establish
ment govemativo mostra dissen
so. La mane di Giulio ha acreso 
l'attenzione rntemazionale. Quan
do penso a lui, penso a J(haJed: en
trambi morti perché cercavano la 
verità (Giulio sui sindacati, Khaled 
aveva un. video sul traffico di dro
ga in manO a dei poliziottO ed en
trambi assomigliavano a tantissi
mi ragazzi che nel mondo lottano 
con~ una qualche forma di ingiu
.l1zia. Come noi 2010 eravamo tut
ti Khaied Said, ora siamo tutti Giu
lio Regeni. 


